
La Mqdre sarà conte atterrita e schiacciata da un peso intollerabile di vergogna e d'awilimento. Velata da un fitto
crespo vedovile, vestirà umilmente di nero, e quando solleverà il velo, mostrerà un viso non patito, ma conte cli cera, e
Ierrà sempre gli occhi bassi.
La Figliastra, di diciotto anni, sarà spavalda, quasi impudente. Bellissima, vestirà a lutto anche lei, ma con vistosq
eleganza. Mostrerìt dispetto per l'aria timida, ffiitta e quasi smanita del fratetlino, squatlido Giovinetto di quatÍordici
anni, vestito anch'egli di nero; e una vivace tenerezzq, invece, per la sorellina, Bambina di circa quattro anní, vestita cli
bianco con unafascia di seta nera alla vita.
Il Figlio, di ventidue anni, aho, qttasi iruigidito in un contenuto sdegno per il Padre e in un'accÌgliata inclil.ferenza per
la Madre, porterìt un soprabito viola e una lunga fascia verde girata attorno al collo.

Il padre Ma se è tutto qui i l  malel Nelle parole! Abbiamo tutti dentro un mondo di cose; ciascuno un suo mondo di
cose! E come possiamo ir.rtenderci, signore, se nelle parole ch'io dico metto i l senso e i l valore delle cose come sono
dentro di me; mentre chi le ascolta, inevitabilmente le assume col senso e col valore che hanno per sè. del mondo
com'egli I 'ha dentro? Crediamo d'intenderci; non c'intendiamo mai!

I l padre Il dramma per me è tutto qui, signore: nella coscienza che ho, che ciascuno di noi - veda - si crede "uno" ma
non è vero: è "tanti", signore, "tanti", secondo tutte le possibil i tà d'essere che sono in noi: "uno" con questo, "uno', con
quello - diversissirnil E con I ' i l lusione, intanto, d'esser sempre "uno per tutti", e sempre "quest'uno" che ci crediamo, in
ogni nostro atto. Non è vero! non è vero! Ce n'accorgiamo bene, quando in qualcuno dei nostri atti, per un caso
sciaguratissimo, restiamo all ' improvviso come agganciati e sospesi: ci accorgiamo, voglio dire, di non esser tutti in
quell 'atto, e che dunque una atroce ingiustizia sarebbe giudicarci da qr.rello solo, tenerci agganciati e sospesi. alla gogna,
per una intera esistenza, come se questa fosse assommata tutta in quell 'atto! Ora lei intende la perfidia di questa
ragazza? M'ha sorpreso in un luogo, in un atto, dove e come non doveva conoscermi, come io non potevo essere per lei;
e mi vuol dare una realtà, quale io non potevo mai aspettarmi che dovessi assumere per lei, in un momento fugace,
vergognoso, della mia vita! Questo, questo, signore, io sento sopratutto. E vedrà che da questo i l dramma acquisterà un
grandissimo valore. Ma c'è poi la situazione degli altri! Quella sua.. .
indicherà il Fiplio.

La prima attrice (rientrando da destra, addolorata) E morto! Povero ragazzol E morto! Oh che cosa!
II primo attore (rientrando da sinistra, ridendo) Ma che morto! Finzione! finzionel Non ci creda!
Altri attori da destra Finzione? Realtàl realtàl E mortol
Altri attori da sinistra Nol Finzione! Finzione!
Il padre (levandosi e gridando tra loro) Ma che finzione! Realtà, realtà, signori! realtà!
E scomparirà anche lui, disperatamente, dietro il fondalino.
Il capocomico (non potendone piìt) Finzione! reaitàl Andate al diavolo tutti quanti! Lucel Luce! Luce!
D'un trallo, tutto il palcoscenico e tutta la sala del teatro sfolgoreranno di vÌvissima luce. Il capocontico rffiaterà come
liberato da un incubo, e tutti si guarderanno negli occhi, sospesi e smarriti.

Ah! Non m'era mai capitata una cosa simile! Mi hanno fatto perdere una giornata!
Gttarderà l'orologio.

Andate, andate! Che volete più fare adesso? Troppo tardi per ripigliare la prova. A questa sera!
E appena gli Attori se ne saranno andati, salutandolo:

Ehi, elettricista, spegni tutto!
lVon avrà fnito di dírlo, che il teatro piomberà per un attittto nella piùfitta oscurità.

Eh, perdio! Lasciami almeno accesa una lampadina, per vedere dove metto i piedi!
Subito, dietro il fondalino, come per uno sbaglio d'attacco, s'accenderà un rifleÍtore verde, che proielterà, grandi e
spiccate, le ombre dei Personaggi, meno il Giovinetto e la Bambina. Il Capocomico, vedendole, schizzerà via dal
palcoscenico, atterrito. Contemporaneamente si spegnerà il riflettore dietro il fondalino, e si rifarà sul palcoscenico il
notturno azzurro di printa. Lentamente, dal lato destro della telq vevà printa avanti il Figlio, seguito dalla Madre con
le braccia proteseverso di lui; poi dal lato sinistro il Padre.
Si fernteranno a metà del palcoscenico, rimanendo lì come forme trasognate. Verrà fuori, ultima, da sinistra, la
Figliastra che correrà verso una delle scalette; sul primo scalino si fernterà un momento a guardare gli altri tre e
scoppierà in una stridula risata, precipitandosi poi giù per la scaletta; correrà attraverso il corridojo tra le poltrone; sr
fermerà ancora una volta e di nuovo riderà, guardando i tre rimasti lassìt; scomparirìt dalla sala, e ancora, dal ridotto.
se ne udrà la risata. Poco dopo ca.lerà la tela.
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Di giorno, su un palcoscenico di teatro di prosa.
N.B. La commedia non ha atti né scene. La rqppresentqzione sarà interrotta una prima volta, senza che il sipario
s'abbassi; allorche il Direttore Capocomico e il capo dei personaggi si rilireranno per concertar lo scenario e gli attori
sgombreranno il palcoscenico; una seconda volta, allorché per isbaglio il Macchinista butterà giù il sipario.
Troveranno gli spettatori, entrando nella sala del teatro, alzato il sipario, e il palcoscenico com'è di giorno, senza
quinte né scena, quasi al bujo e vuoto, perché abbiano fin da principio l'impressione d'uno spettacolo non preparato.
Due scalette, une q destra e l'altra a sinistra, metteranno in comunicazione il palcoscenico con la sala. Sul
palcoscenico il cupolino del suggeritore, messo da parte, a cqnto alla buca. Dall'altra parte, sul davanti, un tavolino e
una poltrona con spalliera voltata verso il pubblico, per il Direttore-Capocomico. Altri due tavolini, uno piìt grande.
uno più piccolo, con parecchie sedie attorno, messi lì sul dqvanti per aver.li pronti, a un bisogno, per la prova. Altre
sedie, qua e lì: a desîra e a sinistra, per gli Attori; e un pianoforte infondo, da un lato, quasi nascosto. Spenti i lwni
nella sala, si vedrà entrare dalla porta del palcoscenico il ntacchinista in camicíotto turchino e sacca appesa allo
cintola; prendere da un angolo in fondo alcuni assi d'aîtrezzatura; disporli sul davanti e mettersi in ginocchio e
inchiodarli. Alle martellate accorrerà dalla porta dei camerini il Direttore di scena.
Il direttore di scena Oh! Che fai?
ll macchinista Che faccio? Inchiodo.
Il direttore di scena A quest'ora? Guarderà l 'orologio. Sono già le dieci e mezzo. A momenti sarà qui i l  Direttore per
la prova.
Il macchinista Ma dico, dovrò avere anch'io i l  mio tempo per lavorare!
Il direttore di scena L'avrai, ma non ora.
Il macchinista E quando?
Il direttore di scena Quando non sarà più I 'ora della prova. Su, su, portati via tutto. e lasciami disporre la scena per i l
secondo atto del "Giuoco delle parti"
Il macchinista, sbuffando, borbottando, raccatterà gli assi e andrà via. Intanto dalla porta del palcoscenico
cominceranno a venire gli attori della Compagnia, uomini e donne, prima ttno, poi un altro, poi due insieme, a piacere;
nove o dieci, quanti si suppone che debbano prender parte alle prove della commedia di Pirandello "ll giuoco delle
parti", segnatq qll'ordine del giorno. Entreranno, saluteranno il Direttore di scena e si salttteranno tra loro
atrgurandosi il buon giorno. Alcuni si awieranno ai loro camerini; altri, fra cui il Sttggeritore che avrà il copione
urrotolafo soito il braccict, sifermeranno sul paìcoscenico m attesa del Drrettore per cominciar la prova, e intanÍo, o
seduti a crocchio, o in piedi, scantbieranno tra loro clualche parola; e chi accenderà una sigctretta, chi si lamenterìl
della parte che gli è stata assegnata, chi leggeràforte ai compagni qualche notizia in un giornalelto tealrale. Sarà bene
che tanto le Attrici quanto gli Attori siano vestiti d'abiti piuttosto chiari e goi, e che questa printa scena q soggetto
abbia, nella sua naturalezza, molta vivacità. A un certo punto, uno dei comici potrit sedere al pianoforte e attaccare Ltn
ballabile; i piìt giovani îra gli Attori e le Attrici si metteranno a ballare.

L'Uscere del teatro sarà inÍanto entrato nella sala, col berretto gallonato in capo e, attraversato il corridojo fra le
poltrone, si sarà appressato al palcoscenico per annunziare al Direltore-Capocomico l'arrivo dei Sei Personaggi, che,
entrati anch'essi nella sqla, si saranno messi a seguirlo, a una certa distanza, un po' smarriti e perplessi, guardandosi
attorno.
Chi voglia tentqre una traduzione scenica di questa commedia bisogna che s'adoperi con ogni mezzo ct ottenere tutto
l'ffitto che questi "Sei Personaggi" non si confondano con gli Attori della Compagnia. La disposizione degli uni e
degli altri, indicata nelle didascalie, allorché quelli saliranno sul pqlcoscenico, gioverà senza dubbio; come una
diversa colorqzione luminosa per mezzo di appositi riflettori. Ma il mezzo piìt fficace e idoneo, che qui si suggerisce,
sarà I'uso di speciali maschere per i personaggi: maschere espressamente costruite d'una materia che per il sudore non
s'ffiosci e non pertanto sia lieve agli Attori che dovranno portarle: lavorate e tagliate in modo che lascino liberi gli
occhi, le narici e la bocca. S'interpreterà così anche il senso profondo dellq contmedia. I "Personqggi" non dovranno
infafti apparire come'fantasmî", ma come "realtà creete", costruzioni dellafantasia iyUutebili: e dunque più re-ali e
consistenti della volubile naturalitit degli Attori. Le ntaschere ajuteranno a dare l'impressione della figura costruitq per
arte efissata cictscltna immutabilmente nell'espressione del proprio sentimentofondamentale, che è il "rímorso" per il
Padre, la "vendetta" per la Figliastra, lo "sdegno" per il Figlio, il "dolore" per la Madre confisse lagrime di cera nel
livido delle occhiaje e lungo le gote, come si vedono nelle intmagini scolpite e dipinte della "Mater dolorosa" nelle
chiese. E sia anche il vestiario di stoffa e foggia speciale, senzq stravaganze, con pieghe rigide e volume quasi
statuario, e insomma di maniera che non dia l'idea che sia fatto d'una stoffa che si possa comperore in una qualsîasr
bottega della città e tagliato e cucito in ttna qualsiasi sartoria.
Il Padre sarà sulla cinquantina: stempiato, ma non calvo, fulvo di pelo, con baffetti folti quasi acchiocciolaÍi attorno
alla bocca ancor fresca, aperta spesso q un sorriso incerto e yano. Pallido, segnatamente nell'ampia fronte: occhi
azzurri ovati, lucidissimi e arguti; veslirà calzoni chiari e giacca scurq: a volte sarà mellifluo, a volte avrà scatti aspri
e duri.


